
Degnati, o Maria, di esaudirci!

La preghiera di supplica 





Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussa-
te e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, 
e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi 
di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una 
pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una ser-
pe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare 
cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vo-
stro che è nei cieli darà cose buone a quelli che 
gliele chiedono! 

Vangelo di Matteo 7,7-11

La preghiera è l’espressione più sempli-
ce della fede, è il cuore della vita cre-

dente. Tutto inizia dalla preghiera e trova 
in essa il suo essenziale punto di riferi-
mento. La carità è il frutto maturo di un 
albero ben piantato nel terreno della fede 
e costantemente irrigato con l’acqua del-
la preghiera. La preghiera nasce come ri-
chiesta, Gesù stesso ha invitato i discepoli 
a pregare con la più grande fiducia: “Chie-
dete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate 
e vi sarà aperto” (Mt 7,7). 

Ovviamente con queste parole il Maestro 
non suggerisce di essere figli capricciosi e 
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pretenziosi, l’autentica preghiera non può 
essere inquinata da pretese egoistiche. Egli 
piuttosto insegna a pregare in ogni necessità, 
con la più umile e totale fiducia consegnando 
a Dio le attese e le preoccupazioni. La pre-
ghiera spezza ogni velleità e ogni presunzio-
ne dell’uomo. 

La cultura che respiriamo ci ha abituati a 
fare, a volte pensando di poter risolvere tutti 
i problemi. Quando prega, invece, l’uomo 
esprime la coscienza della propria debolez-
za, si presenta come una creatura che cono-
sce i limiti della condizione umana e chiede 
a Dio di intervenire e di dare la luce neces-
saria per capire le scelte da fare. La preghie-
ra esprime, nella forma più alta, la coscienza 
della finitudine. Per questo, quando si trova 
nella sofferenza, quando si sente accerchia-
to dal dolore, l’uomo è istintivamente por-
tato a pregare. La preghiera rivela dunque il 
nostro essere creatura e ci pone in relazione 
con il Creatore, ci fa scoprire il volto di Dio, 
il suo essere Padre e la sua disponibilità a 
dare cose buone a quelli che chiedono. 

La preghiera deve rimanere un’umile 
invocazione, ogni forma di pretesa inquina 
la preghiera e la distoglie dalla sua naturale 
destinazione. Pretendere è come voler pie-


